
POLITICA INTERNA 

lira, governo 
in affanno 

Direttiva del presidente del Consiglio Andreotti non si fida dei ministri: 
per contenere la spesa pubblica niente spese discrezionali. Tagli 
E il massimo che la «troika» agli enti locali, aumenta il gasolio 
economica è riuscita a produrre Sospesi i rincari per i treni 

«Strìngiamo la borsa, ma per 6 mesi» 
Bersagliato dalla Bundesbank, bersagliato dalla 
Confindustria di Pininfarina, bersagliato dalla Ban
ca d'Italia non più disposta a coprire comporta
menti lassisti, Andreotti ha presentato la sua diret
tiva per il contenimento della spesa pubblica. 
Stretta per gli enti locali e per i ministeri. Tutto il 
potere ai ragionieri di Stato e al presidente del 
Consiglio che non si fida dei suoi ministri. 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

• i ROMA. Si e fatto un gran 
fracasso sulla tassazione delle 
rendite finanziarie e alla fine 
resta soltanto un rumore di 
sottofondo. I tre ministri eco
nomici in realtà non sono an
cora pronti per varare misure 
efficaci sulle quali ottenere il 
consenso dei banchieri 
(quantomai scettici sulla resa 
della tassazione dei guadagni 
da capitale) e di tutti i partili 
della coalizione (dai repub
blicani scatenati sull'antitrust 

. ai socialdemocratici e liberali 
• Ireddini • sul •capital gain-). 
L'annunciato intervento sui 
guadagni da capitale non 
compenserebbe infatti il man-

• calo gettito derivante dalla ri
duzione dell'imposta sui de
positi bancari (attorno ai tre
mila miliardi). D'altra parte, il 
governo con ogni probabilità 

procederà per decreto. E allo
ra è rimasta sul tappeto l'an
nunciata direttiva Andreotti 
per mettere sotto torchio mini
steri e amministrazioni spen
daccioni, lassisti, incuranti 
delle compatibilità che oggi 
più di Ieri si chiamano livello 
di indebitamento statale e in
flazione. Dimostrando che in 
fondo in fondo Andreotti e la 
sua troika economica (Carli. 
Cirino Pomicino e Formica) si 
fidano poco o nulla dei loro 
collcghi di gabinetto per cui 
non resta altro che stringere le 
fila del controllo amministrati
vo chiedendo ai ragionieri di 
stato (quelli dei ministeri e il 
numero uno della ragioneria 
centrale) dì mettere tre marce 
in più nel loro lavoro di super
visori contabili. 

La riunione dei ministri e 

durata poco più di un'ora. An
dreotti si e presentato con cin
que cartelle contenenti un ap
pello di moralizzazione e -au
sterity, ministeriale e la deci
sione di non aumentare II 
prezzo della benzina di dicci 
lire perché avrebbe incremen
tato l'inllazione dello 0,02% 
(ma aumenta invece il prezzo 
del gasolio per autotrazione 
che da sabato 13 gennaio 
passa da 909 a 930 lire). E a 
dimostrazione dell'affanno 
con cui si sta procedendo, il 
governo ha deciso anche la 
sospensione dell'aumento • 
appena stabilito • delle tariffe 
ferroviarie del 20% all'anno 
nei prossimi cinque anni. 

Per la spesa pubblica An
dreotti chiede «una gestione 
rigorosa» per contenere il fab
bisogno nel limiti prefissati, 
-autolimitazionc e controllo 
delle decisioni», controlli 
mensili delle entrate e delle 
spese. I ministri dovranno vigi
lare attentamente e con loro i 
direttori generali perchè tutti 
gli enti di stato, a cascala dal 
vertice alla base, si adeguino. 
Ed ecco lo schema dell'an
nunciato semestre di rigore: 
Spese discrezionali • Saran
no limitate al 25% per sei mesi 
con eccezione di quelle il cui 
pagamento è obbligato e vin

colato a contratti stipulati. Per 
l'acquisto di beni e servizi si 
dovrebbero spendere circa 
ventimila miliardi di cui metà 
per la Difesa che non saranno 
penalizzati; il resto riguarda in 
buona parte la pubblica istru
zione e via via gli altri settori. 
Sotto tiro le spese di rappre
sentanza. 
Nuove spese - Per quelle in 
conto capitale Andreotti si li
mita • piuttosto banalmente • a 
far rispettare quanto stabilito 
nella legge finanziaria appena 
approvata. Per i trasferimenti si 
fissa una limitazione per sci 
mesi degli impegni di spesa 
espressamente autorizzati da 
leggi specifiche (anche qui 
quanto dovrebbero avvenire di 
regola). Quanto agli accanto
namenti (circa 40 mila miliar
di) le amministrazioni statali 
potranno predisporre disegni 
di legge e iniziative per nuove 
e maggiori spese soltanto pre
via autorizzazione della presi
denza del consiglio. Analogo 
segnate di via libera dall'alto è 
necessario per l'assenso dei 
ministri a maggiori oneri previ
sti nei fondi speciali per prov
vedimenti legislativi in corso su 
iniziativa parlamentare. 
Residui • Per i capitoli di spe
sa aventi residui di stanzia

mento, le autorizzazioni sono 
subordinate all'utilizzo delle 
disponibilità in conto residui 
(come peraltro prescrive la 
legge). 
Enti locali - Questo e il taglio 
più significativo. Per I prossimi 
sei mesi i mutui saranno ral
lentati in modo da limitarne la 
concessione al 30% di quelli 
accordati l'anno scorso man-
lenendo la priorità alle opere 
di approvvigionamento idrico, 
fognature, disinquinamento e 
gli esborsi al 40% dell'importo 
previsto nel 1990. 
Enti pubblici • Per le disponi
bilità regolate dalla tesoreria 
entro trenta giorni saranno in
viate istruzioni per evitare In
terpretazioni non uniformi e 
non coerenti con la direttiva. 
Fuori bilancio - Per sci mesi i 
prelievi dai conti di tesoreria 
non potranno mediamente su
perare l'importo dello stesso 
periodo del 1989. 

Difficile fare un conto del ri
sparmio cercato da Andreotti. 
La cosa certa è che molti mini
stri non manifestano il loro en
tusiasmo e abbozzano. Alcune 
delle direttive in realtà non so
no altroché l'Invito ad applica
re quanto già stabilito dalle 
norme. Andreotti gioca sull'ef
fetto rassicurante (in Italia e 
all'estero) puntando con ogni 

Andriani: «È falso il modello Formica 
Ecco il nostro patto fiscale» 
Il «patto fiscale» di Formica non regge. Gli manca 
l'essenziale: rendere uguale la tassazione di ogni 
tipo di reddito, quale che ne sia la fonte, come 

' propone il Pei. Pagherebbero cosi di meno, anche 
sui Bot, le famiglie che vivono del loro lavoro di
pendente o autonomo e della pensione; di più chi 

^ vive di grandi rendite. Parla Silvano Andriani, re-
' sponsabile della politica economica comunista. 

RAULWITTENBERQ 

. • • ROMA Con le decisioni 
<, valutarie del governo italiano, 
che cozzano con un deficit 

' pubblico senza pari ira i pari-
- ncr europei, e tornata alla ri-
. balta la politica delle entrate. 
Il ministro delle Finanze Rino 
Formica annuncia novità nel 
nostro sistema tributarlo, do
po la detassazione dei conti 
correnti e l'imposizione sui 
•capital gains»: propone alle 
forze sociali e alle categorie 
professionali un -patto fiscale» 
(alto di -trasparenza», sempli-

"fteazionc • delle procedure, 
'emersione della ricchezza. Ne 

parliamo con Silvano Andria
ni. responsabile per l'Econo-

' mia del Pei. 
Eccoci di nuovo con la que
stione fiscale balzata al cen-

. tro del dibattito politico. 

Certo, i problemi del fisco so
no destinati a riacutizzarsi con 
l'ingresso della lira nella ban
da stretta e la liberalizzazione 
nei movimenti di capitale, a 
cui si aggiunge lo sfondamen
to del deficit pubblico. Quel 
che occorre e una politica del
le entrate che affronti la tassa
zione dei redditi da capitale e 
il patrimonio e che non abbia 
l'impatto inflazionistico dello 
scorso anno con la manovra 
sull'Iva e altre imposte indiret
te. 

Ed il governo, o meglio U mi
nistro delle Finanze, vuole 
Intervenire sulla materia. 

Appare evidente lo scarto fra le 
parole impegnative di Formica 
e il reale contenuto della pro
posta. Formica si propone due 
obicttivi- avere informazioni e 

bilanciare le perdite di gettito 
per la riduzione dell'imposta 
sul depositi bancari, con mag
giori entrate attraverso la tassa
zione del guadagni di Borsa. 
La proposta sull'imposizione 
dei -capital gains» se si realiz
zasse sarebbe un passo avanti. 
Né sottovaluto l'iportanza di 
una buona informazione: e II 
presupposto di ogni seria poli
tica fiscale, potrebbe quanto 
meno impedire che qualche 
miliardario sia esentalo da tic
ket o riceva contributi assisten
ziali. D'altro canto l'aggiorna
mento del catasto, di cui si par
la invano da trentanni, è un 
problema di informazione: 
che bisogna avere davvero, e 
questo è tutto da vedere. In 
ogni caso alla proposta Formi
ca manca l'essenziale. 

E che cosa è l'essenziale? 
Semplicissimo: nel quadro del
l'Imposizione diretta, rendere 
uguale la tassazione di ogni ti
po di reddito, qualunque ne 
sia la fonte. 

Ovvero, chi guadagna un mi
lione al mese deve essere 
tassato allo stesso modo di 
chi ne guadagna cento? 

No, significa che chi guadagna 
un milione lavorando, non de

ve pagare più di chi incassa la 
stessa cifra a titolo di rendita. 
In concreto il Pei ha proposto 
che tutti i redditi siano riportati 
nella dichiarazione per l'irpcf 
concorrendo a formare II tota
le del reddito imponibile. In tal 
modo crescerebbe enorme
mente la base Imponibile 
complessiva. Ciò rende possi
bile ridune sostanzialmente le 
aliquote, e quindi la tassazione 
sui redditi da lavoro dipenden
te e autonomo, eliminando 
peraltro discriminazioni all'In
terno degli stessi percettori di 
redditi da capitale. 

Andiamo sul concreto: con 
questa proposta deve trema
re il piccolo risparmiatore 
che Investe in Bot? 

Oggi il pensionato che ha im
pegnato qualche milione in 
Bot paga con la stessa aliquota 
di chi vi ha investilo miliardi. 
Con la nostra proposta i Bot di 
quel pensionalo (e del miliar
dario) vanno a finire nel totale 
del reddito imponibile per cui 
il risparmio In titoli costerà fi
scalmente di meno (e di più 
per il miliardario): una impo
sta minore per la famiglia il cui 
reddito principale viene dal la
voro o dalla pensione, una 
maggiore per il contribuente 

che gode soprattutto di una 
rendita. 

Con conseguenze politiche 
facilmente immaginablU... 

Intanto, un risultato di giustizia 
fiscale: si riducono le aliquote 
e si accresce la progressività 
dell'imposizione diretta inclu
dendovi I redditi da capitale fi
nora esclusile poi si riduce la 
spinta all'evasione nel lavoro 
autonomo in quanto vogliamo 
eliminare forme di doppia o 
tripla imposizione come l'ilor, 
l'iciap, la tassa sulla salute. 

Non c'è comunque 11 rischio 
di scoraggiare 11 risparmio 
delle famiglie? 

Non sì può sempre salvare ca
pra e cavoli. L'Italia registra il 
più alto tasso di risparmio per
ché ha il deficit pubblico più 
alto. Se è vero che il risparmio 
finanzia il risparmio e il deficit 
ne crea, se si riduce il deficit si 
deve ridurre anche il rispar
mio. 

E come la mettiamo con la 
concorrenza europea dopo 
la liberalizzazione finanzia
ria? 

Altri paesi comunitari come la 
Germania adottano il sistema 
da noi proposto, che ollrctutto 

Pininfarina «boccia» Andreotti 
E vuole rifarsi sul sindacato 
Lira nella «banda ristretta»? Le imprese non sanno 
che farsene. Tassare i capital gains? Meglio di no. Gli 
ultimi provvedimenti fiscali? Punitivi. Insomma, mai -
come da quando c'è Andreotti - «l'industria è stata 
cosi bastonata». E. allora, alle imprese non resta che 

, rifarsi col sindacato: o accetta un «tetto» ai salari o i 
contratti non partono. In pillole, questo il discorso di 
Pininfarina alla giunta della Confindustria. 

STIPANO BOCCONETTI 

• i ROMA Confindustria al
l'opposizione. Il presidente 
degli imprenditori privati. Pi
ninfarina, verso Andreotti usa 
toni sconociuti per lui e la sua 
organizzazione. Ieri, alla riu-

. mone di giunta dell'organizza
zione, Pininfarina se ne uscito 
cosi: -Mai l'industria é stata 
cosi bastonata come da quan
do c'è questo governo». Le im
prese al pentapartito rimpro
verano tutto: dalle misure fi
scali alle recentissime decisio
ni sulla lira (l'ingresso della 
nostra moneta nella -banda ri
stretta», di cui, pare di capire, 
gli imprenditori privati non 
sanno che farsene). Confin
dustria mai cosi dura nei con
fronti dell'esecutivo. E mai co-

. si dura nei confronti del sin
dacato (forse -mai» é un po' 
troppo: ma e da tempo che 

non si ascoltavanpo diktat co
me quello lanciato ieri da Pi
ninfarina). E. in (ondo, le due 
cose si tengono. Le imprese 
hanno tentato in ogni modo 
di battere cassa allo Stato, 
hanno tentato in ogni modo 
di risparmiare qualcosa. Han
no chiesto sgravi fiscali, han
no chiesto una consistente 
svalutazione (e quel tre e 
mezzo per cento fissato dalla 
nuova parità col marco a Pi
ninfarina sembra poco). Non 
hanno avuto risposta e allora, 
le imprese si rilanno col sin
dacalo. Ieri il leader della 
Confindustria. in una breve 
conlercnza stampa, parlando 
della trattativa sul costo del la
voro, ha provato a tenersi sul
le generali. Incalzato dalle do
mande ha però dovuto chiari
re la sua posizione. Ed è una 

posizione che avrà il solo ri
sultato - lo hanno detto ieri i 
primi commenti a caldo - di 
(.ir saltare definitivamente i 
delicati equilibri che da mesi 
le parti sociali stanno tentan
do di costruire (comunque un 
incontro tra sindacati e impre
se dovrebbe svolgersi merco
ledì: e il giorno dopo, forse, 
nuovo appuntamento, anche 
con la presenza del governo). 
Pininfarina. ha lascialo cosi 
pochi spazi alle mediazioni: 
•O si fa l'accordo sul costo del 
lavoro, o i contratti non parti
ranno- (vale la pena ricordare 
che 7 milioni di lavoratori so
no già impegnati nelle verten
ze). L'accordo a cui pensano 
gli industriali privali non e lo 
stesso, però, che ha in mento 
il sindacato. Pininfarina a 
scanso di equivoci ha detto: 
•L'intesa dovrà contenere 
chiare lince guida, che regoli
no il comportamento delle 
parti nelle vertenze». E per 
eseere ancora più chiari, ha 
precisato: -Voglio dire che 
nell'accordo deve essere scrit
to l'ordine di grandezza degli 
aumenti salariali-. Niente di 
nuovo, beninteso. È la solita 
proposta dei -tetti- alle riven
dicazioni economiche, che 
ogni tanto la Confindustria ha 
tirato fuori durante il confron

to sul costo del lavoro. Un 
•letto- che Pininlarina immagi
na decisamente basso: -Dob
biamo far crescere le retribu
zioni dell'I percento nspetto 
all'inflazione-. Vale la pena ri
cordare che l'inllazione di cui 
parla la Conlindustria non è 
quella vera, ma solo quella 
programmala dal governo 
(che ncll'89 è stata di 2 punti 
Interiore a quella reale). Cosi 
come c'è da ricordare che 
due giorni fa, Trentin aveva 
detto chiaro e tondo che se le 
imprese avessero insistito sui 
•letti- salariali, il negoziato sa
rebbe morto 11. 

Cose che ovviamente Pinin
farina sa benissimo. La -sorti
ta- di ieri, dunque, è stata ben 
calcolata. Con quale obietti
vo? I.a risposta va cercata nel
le dichiarazioni dei leader sin
dacali dei giorni scorsi. Quan
do avevano spiegato - lo ha 
latto per esempio Del Turco -
che il -sindacato non sarebbe 
stato al gioco, lasciandosi 
prendere in ostaggio per far 
pressioni sul governo-. Ed è 
probabile che la minaccia di 
blocco dei contralti serva solo 
a premere su Andreotti. Per
ché in qualunque modo, sotto • 
qualsiasi voce, faccia arrivare 
qualche migliaia di miliardi al 
sistema delle imprese. Ieri, Pi-

probabilità a smorzare la ten
sione sui tassi di interesse. Uno 
spostamento anche di poco 
verso il basso può far liberare 
migliaia di miliardi necessari 
per servire il debito pubblico. 
Ma si rivela anche • lo sostiene 
Giorgio Macciolta. l'esperto di 
conti pubblici del Pei - l'impo
stazione sbagliata della Finan
ziaria. «Per attivare lo stesso 
programma appena deciso, il 

governo deve ricorrere a strata
gemmi da corsa a ostacoli. 
Vuol direche la legge finanzia
ria non è quello che hanno vo
luto farci credere. Invece di va
rare norme garantiste apre la 
porta a una strategia di conte
nimento eccessivamente di
screzionale. Vista la fiducia 
che ha nei suoi ministri, sem
bra proprio che un vero gover
no non esista più». 

Giulio Andreotti lascia palazzo Chigi, Ieri sera 

non alimenta rischi di fuga dei 
capitali: vengono tassati allo 
stesso modo, anche se proven
gono da Un altro paese. 

Già, ma chi mi controlla 
quando compro titoli per 
esemplo In Lussemburgo? 

E qui toma ii problema dell'in
formazione: Formica ha ragio
ne a pretenderla su scala euro
pea. 

Insomma, informazione a 
parte, pollice verso sul «pat
to fiscale» proposto dal mi
nistro delle Finanze. 

Avrebbe un senso se lo Stato si 
assumesse I seguenti impegni. 
Rendere uguali rispetto al fisco 

tutti i tipi di reddito. Ridurre il 
sistema fiscale a tre o quattro 
grandi imposte: sia contro Il
lusione, sia contro le vessazio
ni dell'amministrazione verso 
il contribuente. Chiedere a tutti 
i cittadini con la dovuta autori
tà e forza il rispetto del loro do
vere di contribuenti. Assicura
re moralità ed efficienza di 
comportamenti, - servizi ade
guati e sostegno alla moder
nizzazione nei settori più criti
ci, ai cittadini che pagano al fi
sco ben oltre il 40% del Pil. Se 
la sente Formica di proporre 
un tale patto con il governo e 
la maggioranza che ci trovia
mo? 

Carli 
liberalizza 
i conti 
valutari 

Il ministro del Tesoro Guido Carli (nella foto) ha firmato il 
deci-Moche liberalizza i conti valutari di diretta acquisizione 
che i.nprese e profcss.onisti ricevono come corrispettivo per 
servizi e prestazioni resi all'estero. Il decreto, già siglato dal 
ministro del Commercio estero Renato Ruggiero e che nei 
giorni scorsi ha ncevuto parere favorevole anche dalla Ban
ca d'Italia. In pratica viene abolito il limite di 120 giorni entro 
il quale, secondo la vecchia normativa, la valuta estera di di
retta acquisizione doveva essere consegnata all'Ufficio ita
liano cambi. Questo limite resterà invece ancora in vigore 
per la valuta estera acquisita direttamente attraverso il paga
mento di lire. 

Approvata la 
commissione 
Ruggiero 
sull'export 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato il disegno di legge 
presentato dal ministro del 
Commercio con l'estero, Re
nato Ruggiero, per l'istituzio
ne di una commissione tec
nica che avrà il compito di 

• studiare i maggiori costi che 
gravano sulle esportazioni 

italiane a causa di ostacoli amministrativi, fiscali, doganali e 
finanziari. Il compito della commissione sarà anche quello 
di presentare proposte concrete volle ad eliminare ritardi ed 
inefficienze: la commissione sarà composta da 16 membri. 

Nel 1989 
il fisco 
ha battuto 
l'inflazione 

Benvenuto 
«preoccupato» 
della manovra 
economica 

Nei primi 11 mesi del 1989 le 
entrate tributarie hanno su
perato quota 261mila miliar
di di lire, con una crescita 
del 15% rispetto al corri
spondente periodo dell'an
no precedente, cioè più del 
doppio del tasso di inflazio
ne registrato in Italia. La cre

scita delle entrate ha subito comunque un «arresto tecnico» 
nel mese di novembre dovuto all'anticipo dei versamenti di 
acconto effettuati contemporaneamente al versamento del 
saldo di autotassazione, e subisce gli effetti dell'anticipo del-
l'Irpeg e dell'Ilor per le persone giuridiche. Una certa in
fluenza, inoltre, ha avuto anche l'Iva, il cui tasso di crescita e 
stato mottocontenuto ( + 2,7%). 

Le ultime scelte di politica 
economica adottate dal go
verno continuano a solleva
re polemiche tra i sindacati. 
«Preoccupazione» viene 
espressa in questo senso dal 
segretario generale della Uil, 

•_»»»»»a»BM-»a-»-j-js»i-»> Giorgio Benvenuto, non tan
to per il contenuto dei prov

vedimenti quanto per il metodo seguito dall'esecutivo, «il 
governo - ha dichiarato Benvenuto in margine ai lavori del 
comitato direttivo della Uil - è un po' troppo disattento e di
stratto nei rapporti con il sindacato, soprattutto in queste ul
time due settimane. Certe decisioni, come l'ingresso dette li
ra nella banda stretta dello Sme, possono essere giuste, ma 
diventano temerarie se non vengono affrontate insieme alle 
forze sociali. Adesso occorre chiarire se quest'atteggiamen
to del governo è solo una distrazione o, piuttosto, un cambio 
di politica». 

Sulle proposte fiscali allo 
studio del governo, l'ammi
nistratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, interrogato 
dai giornalisti ai margini del
la riunione della giunta della 
Confindustria, ha detto che 

» a n » » » ^ » a » a i «tassare la speculazione non 
fa mai male, tassare il rispar

mio è sempre un errore». Riguardo all'aumento dei tassi di 
Interesse Romiti ha dichiarato: «Me l'aspettavo, l'aveva gii 
detto Carli che l'operazione sulla lira avrebbe portato oscil
lamenti dei tassi, ma più verso l'atto che verso ii bastia», 
quanto alla trattativa sul costo del lavoro ha dichiarato che: 
•Noi abbiamo un costo del lavoro che si proietta al doppio 
dell'inflazione prevista e questo è assolutamente insoppor
tabile per il nostro paese, soprattutto dopo l'ingresso della li
ra nella banda stretta dello Sme». 

Per Romiti 
«non male» 
tassare 
speculazione 

FRANCO BRIZZO 

ninfarina ha presentato meti
colosamente il conto al gover
no. Le industrie devono paga
re per il provvedimento fiscale 
di fine anno (quello che au
menta l'energia elettrica, che 
pone un limite alle manovre 
sugli ammortamenti, ecc.). E, 
a conti fatti, dovranno addirit
tura pagare per le decisioni 
sullo Sme. -La nuova parità 
col marco - ha detto il presi
dente della Confindustria - è 
stata fissata a un livello uguale 
a quello dello scorso anno, 
senza tener conto del dilfercn-
zialc inflazionistico che nel 
frattempo si è accumulalo-. E 
non è tutto: se in qualche mo
do -è apprezzabile- l'obiettivo 
di contenere il debito pubbli
co, per la Confindustria -è la 
qualità della manovra che 
non convince: non frena le 
spese correnti, non accresce 
la produttività del settore pub
blico, non favorisce la compc-
tititività del sistema industria
le,..». Andreotti bocciato, dun
que. Andreotti con una sola, 
ultima chance. Le richieste al 
governo, non le elenca però 
Pininfarina, ma il suo prede
cessore. Lucchini. E batte 
sempre sullo stesso tasto, il 
costo del lavoro (-La vera va
riabile strategica-, dice con un 
po' di enfasi). Con l'obiettivo 
di sempre: spillar miliardi. 

17 GENNAIO '90 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 

17.1.1990 e scadenza 17.1.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
17 al 27 gennaio 1993, previa richiesta avan
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
17 al 27 dicembre del 1992. 

• I Certificati con opzione fruttano l'inte
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

• 1 titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 

d'Italia e delle aziende di credito entro le ore 
13.30 del 12 gennaio. 
• Il col locamento dei CTO avv iene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo; le 
prenotazioni possono essere effettuate al 
prezzo di 97,15% o superiore; il prezzo ri
sultante dalla procedura d'asta verrà reso 
noto con comunicato stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati do
vrà essere effettuato il 17 gennaio al prezzo 
di aggiudicazione d'asta, senza versamento 
di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 12 gennaio 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 

Prezzo base 
d'asta 

97,15% 

Rimborso 
al 

3o 
anno 

6 anno 

l'Unità 
Venerdì 
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